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La madre di Renato «Ho rivissuto la notte in cui hanno ucciso Renato Basta violenza fascista» Stefania Zuccai madre di
Renato Biagetti 
  Ho rivissuto la notte in cui hanno ucciso Renato Basta violenza fascista»  La madre di Renato Biagetti, la signora
Stefania, è sconvolta per quanto è accaduto venerdì notte a Roma, ai margini della festa-incontro organizzata nel bel
parco prospicente la basilica di san Paolo fuori le mura, per ricordare suo figlio ucciso due anni fa nel corso di una
vigliacca aggressione ispirata dal clima fascistoide che si respira da tempo. Nei giorni scorsi aveva scritto una lettera
aperta ai giudici della corte d&rsquo;appello che dovranno giudicare gli assassini di suo figlio. Non chiedeva vendetta,
non chiedeva carcere, non chiedeva pene più dure. La signora Stefania non ha proprio il profilo culturale che
contraddistingue il vittimismo attuale. La signora Stefania chiedeva solo verità, che non si mettessero sullo stesso piano
aggrediti e aggressori, che non si confondesse la cultura di vita, di gioia e di speranza di suo figlio, colpevole soltanto di
aver scelto una calda sera di fine estate per andare a ballare in una spiaggia del litorale, con il risentimento torvo,
l&rsquo;animo buio di due balordi che per sentirsi uomini avevano bisogno di una lama, protesi d&rsquo;acciaio di
personalità inconsistenti. Ieri è subito corsa in ospedale per accertarsi delle condizioni di salute del ragazzo aggredito a
coltellate da un manipolo di sgherri neri appostati nel buio della notte, nell&rsquo;ora in cui restano aperti solo i tombini,
in attesa di colpire qualcuno dei partecipanti che isolato defluiva lentamente verso casa. Ha parlato con lui e ci racconta
del suo stato di salute, del muscolo della coscia squarciato da una coltellata. Una ferita di 15 centimetri.  
Cosa hai pensato quando hai saputo dell&rsquo;aggressione? Che si è trattato di una rivendicazione chiara
dell&rsquo;omicidio di mio figlio. Chi ha colpito venerdì notte alla fine di una serata pacifica in sua memoria l&rsquo;ha
fatto con piena premeditazione. Una premeditazione politica che chiarisce una volta per tutte cosa è successo quella
notte di due anni fa. Forse ora c&rsquo;è ancora qualcuno che ha il coraggio di venirci a raccontare che si trattò di una
rissa da strada? Queste persone hanno atteso pazientemente l&rsquo;occasione per colpire indisturbati, senza correre
rischi in un giorno particolare. Più esplicito di così! Cosa ti ha raccontato F.? Volevo sentire da lui cosa aveva provato
quando si è trovato di fronte gli aggressori armati di lame. Volevo capire cosa aveva provato mio figlio nei suoi ultimi
attimi di vita. Come è accaduto a Renato anche lui ha visto in faccia chi l&rsquo;- ha accoltellato. Dopo il primo colpo si è
girato e gli ha detto &rdquo;ti rendi conto di cosa stai facendo?&rdquo;. Quello imperterrito ha continuato a colpirlo con il
coltello finché non è caduto a terra. Avevo voluto una festa e non una manifestazione politica perché volevo ricordare la
gioia di vivere di Renato, il suo sorriso. Una serata pacifica a cui partecipasse tanta gente, dove non si coltivasse odio e
voglia di vendetta. E quelli stavano lì nascosti, a spiarci, a infiltrarsi, carichi di odio, pronti a colpire. Al governo della città
ora c&rsquo;è Gianni Alemanno, uno che ha conosciuto il fascismo da marciapiede e sa bene quali logiche ispirano
queste azioni squadristiche. Hai qualcosa da dirgli? Il sindaco Alemanno ha vinto le elezioni con un programma in cui
prometteva sicurezza. Ma di quale sicurezza parlava? Ormai sono centinaia le aggressioni di sapore fascista, quelle
ispirate dal razzismo, dal sessismo, dall&rsquo;intolleranza che hanno cambiato il volto di questa città. I giovani di sinistra,
o che questi accoltellatori pensano siano tali solo perché hanno un certo tipo di abbigliamento o frequentano certi luoghi,
subiscono continue aggressioni. Mio figlio è morto ucciso selvaggemente. Noi madri vogliamo sapere cosa pensa il
sindaco di questi episodi, cosa pensa di questi ragazzi che vanno in giro con delle lame per aggredire chi esce da un
concerto pacifico. Quanto sangue dovrà ancora scorrere? P   
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